
 

La continua, puntuale e scrupolosa attività di controllo, individuazione e recupero di 

sorgenti, oggetti e materiali radioattivi dispersi nell’ambiente, compiuta dalle Agenzie 

Regionali per la Protezione dell’Ambiente sull’intero territorio nazionale, ha portato al 

recupero, documentato fotograficamente, di un’importante volume di materiali diversi. 

Nei poster presenti in questo spazio espositivo si vuole dare un’evidenza non solo della 

ragguardevole quantità dei ritrovamenti ma anche della notevolissima varietà tipologica 

degli stessi, che spazia dalle sorgenti propriamente dette fino ai manufatti prodotti con 

metallo contaminato, transitando per oggetti curiosi, misteriosi o, più semplicemente, non 

immediatamente identificabili con l’attribuzione certa di un nome e di una funzione. 

Molto ampia è anche la tipologia dei luoghi di ritrovamento: siti industriali, impianti di 

raccolta di rottami metallici, impianti per il trattamento dei rifiuti, ma anche scuole, 

laboratori universitari, siti sanitari (ambulatori, ospedali, ecc.) e finanche privati 

cittadini. 

Nella composizione dei poster si è cercato di organizzare, per tipologia di oggetti, la 

grossa mole di materiale fotografico pervenuta (contenitori, parafulmini, sorgenti ecc.); 

va da sé che la categoria più numerosa risulta quella residuale (oggetti e materiali vari) 

costituita da quei materiali privi di una identificazione certa, insieme a quelli unici o 

troppo poco numerosi per costituire una categoria (quindi un poster) a sé. 

Nei poster, infine, sono esposte una buona parte delle foto pervenute ma, per ragioni di 

spazio, non è stato possibile inserirle tutte. 

SI RINGRAZIANO IN MODO PARTICOLARE, 

PER LA DISPONIBILITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA: 
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